VERBALE N. 71 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 15/06/2017 – ORE 12,30
Ordine del Giorno:
1) AUDIZIONI per i Disegni di Legge:

· DDL n. 42 del 20/04/2017 “Disciplina in materia di emissioni odorigene”. (a. c. 516/A);

· DDL n. 43 del 20/04/2017 “Proroga dei termini di adeguamento alla legge regionale n. 23/2015 e s.m.i. in materia di emissioni odorigene”. (a. c. 517/A).
Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: //.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Assessore Santorsola.      

Alle ore 12,55 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione propedeutica all’esame dei Disegni di Legge nn. 42 e 43/2017 e, dopo aver salutato i commissari, l’assessore Santorsola con la sua struttura tecnica ed i rappresentanti di Associazioni ed Enti vari intervenuti, comunica che l’eventuale presentazione di emendamenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore 12,00 di martedì 20 giugno p.v., in modo da poter licenziare i due provvedimenti nella seduta del 22 giugno p.v.

Subito dopo, cede di seguito la parola ai rappresentanti delle Associazioni ed Enti convocati.

Il presidente dell’Associazione “Operazione Aria Pulita” di Barletta avv. Michele Cianci, dopo aver ringraziato, cede la parola alla dott.ssa Anna Maria Riefolo, delegato OAP-BAT, la quale illustra una serie di osservazioni con proposte di modifica agli articoli 1, 2, 3 e 4 del DDL  n. 42 e deposita una relazione agli atti della Commissione.

La coordinatrice del Comitato “Vigiliamo per la discarica” di Grottaglie, sig.ra Antonia Ragusa, considerata la grave situazione ambientale in cui versa la Provincia di Taranto, afferma sostanzialmente che l’esposizione continua alle emissioni dirette e indirette è causa di notevoli disagi e costituisce un pericolo per la salute dei cittadini. Inoltre, compie una disamina generale con cui intende dimostrare il mancato adeguamento alle normative europee. Chiede, altresì, controlli rigorosi sui luoghi di smaltimento e sui mezzi di trasporto dei rifiuti da parte di Arpa Puglia nonché la fine immediata del commissariamento. Infine, deposita una relazione agli atti della Commissione.

Il presidente dell’Associazione “Attiva Lizzano” Onlus Angelo Del Vecchio ribadisce quanto già dichiarato e pone l’attenzione in particolare sulla situazione di Lizzano che subisce le esalazioni della discarica, le quali hanno generato un aumento di malattie gravi nella popolazione. Infine, chiede perché nessun ente preposto, tranne il NOE dei Carabinieri su mandato della Magistratura, abbia svolto controlli puntuali e stringenti e chiede alla Commissione di valutare attentamente ogni problematica.

La presidente del Comitato “Territorio Bene Comune” di San Marzano, prof.ssa Concetta Baglivo, in considerazione dell’elevato numero di fonti inquinanti sul territorio tarantino, chiede una serie di provvedimenti tra cui la pianificazione del rapporto abitanti-realtà industriali, una legge speciale per Taranto, l’istituzione di un osservatorio permanente sulla qualità dell’aria, una mappatura delle aree interessate da industrie 
con emissioni odorigene ed altro. Poi, compie una breve analisi relativa ai contenuti degli articoli 4 e 5 del DDL n. 42 e propone alcune modifiche. Infine, deposita una relazione agli atti della Commissione. 

Il delegato ambiente di Confindustria Puglia dott. Giovanni Ronco ricorda di aver presentato osservazioni ed esprime il proprio apprezzamento per la condivisione del percorso con la Commissione. Tuttavia, ritiene necessario che la Regione fornisca indicazioni agli Uffici provinciali, nella fase di transizione, perché sappiano come comportarsi con le autorizzazioni in itinere.

Il consulente tecnico di Confindustria Puglia, dott. Andrea Rossi compie una dettagliata disamina tecnica circa i vari generi di emissioni odorigene e le modalità di individuazione e classificazione delle stesse.  

Il dott. Massimo Blonda, ricercatore di IRSA-CNR afferma che per gli impianti di depurazione urbana il CNR ha effettuato una classificazione composta da due categorie principali: una derivante dalla gestione degli impianti e l’altra dalle vie fognarie. Inoltre, in collaborazione con AQP, è prossima la presentazione di un progetto finalizzato alla creazione di un sistema di ricerca e controlli efficaci per la soluzione delle varie problematiche.

Il direttore area nord dell’ASL di Bari, dott. Pasquale Drago, sottolinea che il binomio ambiente-salute non si può scindere e relativamente al DDL 42 compie un’analisi, in particolare sui contenuti degli articoli 1 e 3, evidenziando che l’ASL in fase di VIA e AIA già valuta l’impatto odorigeno degli impianti. Infine, chiede che all’articolo 5 sia previsto che le segnalazioni siano inviate anche ai Sindaci e alle ASL competenti.

Il direttore scientifico di Arpa Puglia, dott. Nicola Ungaro, riconosce che la Regione Puglia è la prima in Italia ad affrontare un percorso legislativo in merito e che molte delle osservazioni esposte sono già state poste in evidenza da Arpa.

Il dirigente di Arpa Puglia, dott. Roberto Giua, mediante una dettagliata analisi tecnica, spiega le modalità di intervento dell’ente nei casi di specie e fornisce alcuni suggerimenti per migliorare la legge. Infine, deposita una relazione agli atti della Commissione.

A questo punto, il Presidente Caracciolo, constatato che non sono presenti altre richieste di intervento, ringrazia Enti ed Associazioni per la proficua collaborazione e alle ore 14.05 dichiara conclusa la seduta. 

Il Responsabile P.O.                                          La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                       Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Filippo Caracciolo
